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E’ una settimana tristissima, la mia cara mamma Novella, ci ha lasciati, ha terminato il suo 
lungo viaggio, ma insieme a noi che siamo ancora qui, vuole esprimere la sua immensa 
gratitudine, la sua stima e un sentito ringraziamento a tutti voi della Rsa di Tresigallo, per 
le amorevoli e professionali cure, per le gentilezze, il rispetto per la persona che ha 
diuturnamente ricevuto in questi tre mesi nella vostra struttura. L’hanno gratificata per le 
molteplici e macroscopiche differenze, vissute sulla sua pelle, durante i lunghi ed 
interminabili ricoveri in altre strutture ospedaliere, dove i pazienti sono numeri senza nome e 
senza diritti. Porgiamo un ringraziamento particolare al dr. Romagnoni, per la sua assidua 
signorilità e la grandissima professionalità dimostrata nell’espletamento del suo difficile 
lavoro; per tutto ciò che è riuscito ad insegnare nei comportamenti e nella manualità dei suoi 
collaboratori a tutto ed esclusivo vantaggio dei “più deboli”. Speriamo di tutto cuore che la 
R.s.a. di Tresigallo, serva da esempio e da stimolo alle altre strutture simili, operanti nel 
nostro territorio...Con questo esempio sicuramente, cambierebbe in meglio, il modo di 
curare ed ascoltare le tante persone che non hanno voce. Ringraziamo il dr. Cocchi, per la 
sua professionalità ed il metodo con cui dirige la struttura. Non ci sono miracoli oggigiorno, 
si dice, ma questi raggi di sole illumineranno il triste mondo della malattia. Un augurio di 
buon lavoro e... grazie! Da parte mia e da tutti i soci dell’associazione “Speranza”. Giancarlo 
Ugatti  

 


